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Il rientro dei capitali dall'estero 

Utilità e limiti 
della proroga al 

condono valutario 
In sede di conversione del decreto dovranno essere precisati una serie 
di punti - Evitare la proliferazione delle società di comodo all'estero 

La proroga della legge 159 
e altre misure annunciate in 
merito dei capitali all'estero 
continuano a far discutere. 

Sono quindi opportune alcu
ne precisazioni. 

Avevamo chiesto che il ter
mine per la denuncia delle 
situazioni patrimoniali costi
tuite all 'estero con esor taz io
ni di capitali italiani effettua
te in modo illegale non fosse 
prorogato troppo, e avevamo 
indicato anche una data: il 30 
settembre prossimo. Ora, 
prendiamo atto che il gover
no ha prorogato tale termine 
sino al IH novembre, rinun
ciando alla scadenza più lon
tana del 31 dicembre che ave
va prospettato. 11 motivo del
la nostra opposizione ad una 
proroga troppo lunga è mol
to preciso: riteniamo che in 
questa materia sia necessario 
agire con fermezza e rapidi
tà, evitando assolutamente 
che coloro i quali hanno costi
tuito all 'estero grossi patrimo
ni in maniera illegale abbia
no la possibilità e il tempo 
per occultarli. 

Qualcuno, alimentando an
che l'idea di una presunta dif
ferenza di posizioni all'interno 
del partito comunista, ha det
to che noi vorremmo legaliz
zare l'anonimato per tutti co
loro che hanno imboscato ca
pitali all 'estero. Niente di più 
falso. Noi vogliamo che tutti 
i patrimoni costituiti all'este
ro in frode alle leggi siano 
dichiarati dai rispettivi pos
sessori entro un termine rav
vicinato. E vogliamo altresì 
che non sia concessa a que
sti signori, la cui fantasia è 
molto fertile, la possibilità di 
trasferire i loro patrimoni a 
nuove società con sede nelle 
Bahamas, a Panama o in al
tri paradisi fiscali molto lon
tani e inattaccabili. Per que
sto avevamo indicato la sca
denza del 30 settembre. 

La revisione della legge nu
mero 159 sulle esportazioni di 
capitali, che è necessaria e 
che dovrà essere at tuata en-

Prolungata 

la tregua dei 

piloti «autonomi» 
La tregua dei piloti «au

tonomi » proclamata il 30 lu
glio scorso e che avrebbe do
vuto te rminare ieri, è s ta ta 
prolungata sino alla fine del 
mese. La decisione di non ri
prendere gli scioperi è s ta ta 
annuncia ta dal presidente del-
l'Anpac. Pellegrino, al termi
n e di u n colloquio avuto ieri 
ma t t ina con il neomin i s t ro 
del lavoro Tina Anselmi. 

tro il 10 ottobre 1976 (cioè 
con lo stesso atto di conver
sione in legge del decreto leg
ge emesso dal governo mar-
tedi 10 agosto), deve propor-
si due precisi obiettivi: 1) ac
certare la consistenza e la di
slocazione dei patrimoni im
mobiliari e mobiliari di citta
dini italiani: 2) svelare se i 
patrimoni immobiliari e mo
biliari esistenti in Italia, che 
sono intestati a società stra
niere di vario tipo, non ap
partengano in realtà a citladi-
ni italiani. Ciò è necessario 
non soltanto per semplici mo
tivi di conoscenza, ma per 
condurre una efficace lotta 
sia contro le evasioni fiscali 
sia contro le fughe di capi
tali. 

Quanto ai capitali liquidi, o 
facilmente liquidabili, deposi
tati all 'estero da cittadini ita
liani crediamo sia necessario 
agire in modo da favorirne il 
rientro in Italia in un perio
do estremamente breve: cioè 
entro la stessa data del 19 
novembre 1976, indicata nel 
decreto legge emesso dal go
verno martedì scorso. A ta
le scopo riteniamo sia utile. 
da un lato assicurare che le 
operazioni di rientro avven
gano in modo riservato, e 
dall 'altro, facendo ben com
prendere che chi non provve
de a regolarizzare la pro
pria posizione, oltre ad essere 
passibile di sanzioni penali. 
non potrà neppure fruire in 
Italia dei capitali e degli in
teressi su questi capitali che 
vengono lasciati all 'estero. 

Riguardo alle vie attraver
so le quali favorire il rientro 
dei capitali liquidi dall 'estero. 
riteniamo che il gran parla
re che si è fatto, anche da 
par te di membri del gover
no, di misure di questo tipo 
— importazioni « franco valu
ta »; prestito obbligazionario 
in dollari, ecc. — abbia cau
sato molte complicazioni. Se 
ne è parlato prima ancora di 
una sufficiente e meditata 
messa a punto e si è poi con
statato che occorreranno me
si prima che esse possano 
avere una qualsiasi applica
zione, col risultato di avere 
alimentato nuove attese 

Oltre a ciò occorre ribadi
re che provvedimenti che in 
qualunque modo vadano in
contro agli interessi di chi ha 
esportato capitali , sia pure al 
fine dt far sì che questi ca
pitali tornino in Italia, van
no inquadrati in una politica 
più generale, volta a favori
re il r isparmio intemo desti
nato a realizzare investimen
ti produttivi e sociali in Ita
lia. Sarebbe infatti assurdo 
operare discriminazioni a 
danno di chi non ha esporta
to capitali 

Sollecito 
al Tesoro 

per le nomine 
nelle banche 

I l ministro del Tesoro è 
stato invitato a fornire 
preventivamente alla Com
missione Finanze e Tesoro 
della Camera un elenco 
completo dei posti vacanti 
e degli organi da rinnovare 
negli istituti di credito. La 
Commissione ha infatti im
pegnato il ministro a sot
toporre a dibattito parla
mentare i criteri che sa
ranno seguiti nelle nomi
ne. L'interrogazione è fir
mata dai deputati Bernar
dini, Spaventa, Bacchi, 
Buzzoni. Cerasino, Sarti. 

(Ai scambi con l'estero (%) 

importa / ion i esportazioni 

'2,0 20,5 10,8 
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11 commercio estero dell'Italia si svol
ge in assoluta prevalenza con i pochi 
paesi industrializzati dell 'area capitali
stica. La riduzione di questa quota, cir
ca il ó^' negli ultimi quattro anni, è av
venuta in prevalenza in diVezione dei 
paesi socialisti e degli esportatori di pe
trolio: vale a dire che è trainata dallo 
sviluppo in corso in queste due aree, 
piuttosto che risultato di un consapevole 
sviluppo dell'iniziativa italiana. Grandi 
ostacoli incontra l'interscambio con i 
paesi in via di sviluppo non apparte

nenti alle aree precedenti, ostacoli dif- j 
ficilmente superabili senza iniziative di ' 
genuina coopcrazione interstatale, basa- j 
ta su programmi a medio termine e MI 
scambi non solo di merci ma anche di 
uomini e conoscenze tecnologiche. 

L'crientamt'nto degli enti gereit i le 
Partecipazioni statali e dei grandi grup
pi privati non è il solo fattore che im
prime un carat tere talvolta unilaterale 
al commercio estero italiano. La picco- i 
la e media impresa, largamente espur- j 
tatrice — o potenzialmente esportatri- i 

ce — opera attraverso stcuttuie che non 
sono tali da fare una politica dei merca

ti, preparare e gestire programmi di 
durata pluriennale, implicanti il trasferi
mento sia di nurci che di capacità rea
lizzativi*. La legge sui consorzi e aleu 
ne nuove iniziative dell'Istituto per il 
Commercio Estero - ICE dovrebbero sol 
lecitare qualche sviluppo in tale dire 
/ione ma si tratta di una scelta di lac 

•j.o respiro. |>er la quale occorre l'impe 
gnu imprenditoriale e pubblico, impe
gno che re.-ta insufficiente. 

Per quanto incredibile il Tesoro non è in grado di dirlo 

Quanto spende lo Stato per la casa? 
Una grossa quota degli stanziamenti non ha avuto esecuzione - Il blocco è operato al centro, presso il CER, che 
frena i programmi regionali - All'origine di questa politica le vecchie remore del finanziamento creditizio 

In ritardo 
la relazione 
sul controllo 
delle Borse 

Programmi 
e prezzi 

per petrolio 
e concimi 

I deputat i comunisti del
la Commissione Industria 
h a n n o interrogato il mini
s t ro dell 'Industria per chie
dere, in relazione al proget
ta to aumento dei prezzi, «se 
sono allo studio programmi 
di r istrutturazione del • com
par to chimico pubblico e pri
vato r iguardanti - la produ
zione di fertilizzanti ». Gli 
interroganti indicano una 
serie di direzioni in cui è 
possibile agire 

In una seconda interroga
zione i par lamentar i chiedo
no al ministro, riguardo agli 
aument i dei prezzi del pe
trolio sollecitati dalle socie
tà, che in sede parlamen
tare venga prima «dibat
tuto con la necessaria am
piezza il piano petrolifero na
zionale che costituisce il ca
pitolo essenziale del piano 
energetico, anche per evita
re che un ulteriore aumento 
del prezzo dei prodotti pe
troliferi provochi una pesan
te incidenza sui costi di pro
duzione degli altri settori ». 

E' in ri tardo di un mese 
e mezzo la presentazione al 
ministro del Tesoro, da par
te della commissione borse. 
della relazione che è t enu ta 
a redigere entro il 30 giugno 
di ogni anno sull 'attività 
svolta nei dodici mesi pre
cedenti. Su tale relazione. 
poi, deve basarsi la comu
nicazione che il ministro de
ve fare al Par lamento, en
tro il successivo 30 settem
bre, sulla att ività di control-
lo sulle società per azioni. 

Le ragioni del r i tardo sem
brano connesse ad una se
rie di ostacoli che a 13 mesi 
di distanza dalla istituzione 
ufficiale della CONSOB fre
nano il lavoro della commis
sione. Tra ra i t ro . la CONSOB 
non ha ancora approvato de
finitivamente il proprio re
golamento interno che è te
nuta a darei. Sulla base di 
tale regolamento il ministe
ro del Tesoro può stabilire 
il personale che può essere 
trasferito «Ila Commissione. 

L'assenza di direzione minimizza la ricerca di fonti d'energia 

Storia d'una miniera d'uranio 
annunciata e poi «scomparsa» 
le cospicue riserve mdividuate dal CNEN nell'Alto Lazio sembrano volatilizzale-Una smentita mai resa pubblica 
dal ministero dell'Industria - Anche le « nuove frontiere » della ricerca di idrocarburi sono rimaste un'ipotesi 

«Sparita una miniera d'ura
nio nell'Alto Lazio», potreb
be essere il titolo delle infor
mazioni che ci sono state for
nite in seguito all'articolo del 
30 luglio in cui abbiamo cita
to il mancato sviluppo di 
questo programma come una 
delle tante cose che non van
no nel settore energetico. 
Purtroppo è capitato di fre
quente, in questi anni, che 
il redattore di notiziari eco
nomici sconfinasse in episodi 
di cronaca nera. Questo e un 
altro esempio. La miniera c'e
ra il 28 maggio 1974 quando 
il prof. Carlo Solvetti, del 
Comitato nazionale per l'e
nergia nucleare, annunciò la 
accertata presenza di riserve 
di uranio per circa diecimi
la tonnellate nel Viterbese. 
Ci viene ora precisato che lo 
allora presidente dcll'ENI, 
Raffaele Girotti, rimase tan
to colpito dall'annuncio che 
scrisse due giorni dopo al 
presidente del CNEL, Ezio 
Ctementel, mettendo a dispo
sizione i mezzi dell'ente per 
iniziarne lo sfruttamento. 

Ciò che ancora non si sape
va—di qui l'interrogativo 
nostro — è che Clcmentel ri
spose, il 18 luglio successivo, 
ed inviò anche una nota di 
informazioni al ministero del
l'Industria in cut smentiva 
tutto, definendo le notizie 
• esagerazioni della stampa* 
e i lavori svolti nella zona 
una semplice indagine che 
non consentiva di quantifica
re le risorse di uranio dispo
nibili. Si era nel 1974 e sono 
passati due anni senza che il 
ministero dell'Industria abbia 
trovato l'occasione per retti-

' ficare l'informazione che. in
tanto. continua a circolare 
accreditata in vari modi. 

Infatti, nel fascicolo di giu
gno 1974 del Notiziario CNEN 
troviamo riportata la notizia 
Ufficiale del ritrovamento di 
uranio nell'Alto Lazio «che 
timbra offrire buone prospet

tive economiche » ed in quel
lo successivo veniva pubbli
cata la monografia che face
va il punto sui lavori svolti, 
anche di natura mineraria 
— gallerie e sondaggi in pro
fondità — che facevano con
cludere favorevolmente. Per 
la stima del tonnellaggio pro
babile si fa riferimento alla 
relazione del Laboratorio Geo
minerario del Cà\EN per il 
1972. 

Grossi problemi 
tecnologici? 

E' un fatto che il CNEN ha 
svolto un lavoro preliminare 
di ricerca uranifera in Italia 
dei cui risultati si dà 
conto nel Notiziario dell' 
aprile 1972. Uno dei risulta
ti dt questa ricerca, la sco
perta di Novazza (Bergamo), 
ha consentito all'AGIP Mine
raria (ESI) di aprire una mi
niera. Nell'Alto Lazio, che 
rappresenta la zona più pro
mettente per la sua esten
sione e le stime iniziali, in
vece niente: l'AGIP scrive 
nella relazione annuale che 
« sono stati ottenuti sei per
messi esclusivi di ricerca per 
un totale di 25.850 ettari. Do
po accurati rilievi radiometri
ci e geologici è iniziata una 
intensa campagna di perfora
zione al fine di verificare la 
consistenza delle note mine
ralizzazioni uranifere legate 
alle formazioni vulcaniche 
quaternarie » ma per ora sen
za concludere. E' probabile 
che la dispersione su una va
sta area e a profondità diver
se ponga grossi problemi tec
nologici sul piano minerario. 

L'episodio non ha valore in 
sé. molto contestualmente al 
problema che abbiamo posto, 
di un Piano nazionale per le 
fonti dt energia. Il ministe
ro dell'Industria, che dovreb

be esserne titolare, lo vedia
mo nei fatti inesistente. CNEN, 
ENI sono organizzatori ed o-
peratori dell'economia e del
la ricerca, ma la responsabi
lità complessiva — che va 
dagli indirizzi al coordina
mento. dalla sorveglianza al
la promozione di nuove strut
ture e iniziative — spetta al
l'organo di governo. Il mini
stero dell'Industria invece non 
ha mai nemmeno pensato che 
fosse suo compito varare un 
programma di ricerche dell'u
ranio in Italia: se ne lava le 
mani, delegando all'ENI (co
me prima era delegato al 
CNEN/ compiendo non sol
tanto una scorrettezza poli
tica ma determinando il vuo
to di iniziativa perché c'è 
un'esigenza di collaborazione 
fra organismi diversi (univer
sitari. del Consiglio delle ri
cerche. privati) che non può 
essere lasciata alla buona vo
lontà di ciascuno. 

Nel fascicolo di giugno 1976 
del Notiziario CNEN viene 
pubblicato uno studio da cui 
risulta che le maggiori risor
se di uranio l'Italia potrebbe 
estrarle dall'acqua del Medi
terraneo. Fra la valutazione 
scientifica e la realtà econo
mica c'è però un cammino 
da percorrere la cui lunghez
za dipende, sempre più spes
so. dalla capacità di governo 
di programmare. 

L'uranio è solo l'ultimo ca
so. La ricerca di idrocarbu
ri in Italia (e nelle sue aree 
marine di pertinenza, grandi 
tre volte l'Italia) è arretrata 
per gli stessi motivi. Nel do
cumento approvato dal CIPE 
col nome di Piano per l'ener
gia (che non è ancora un 
piano) stava scritto l'impe
gno a rivedere il meccani
smo burocratico che ha im
pedito una più avanzata ri
cerca di idrocarburi. Que
sto impegno è stato inserito I 
in seguito alle lamentele dei 
dirigenti dell'AG IP Minerà- l 

ria. Non ha avuto seguito, 
per ora. A volte si ironizza 
sulla pretesa di un vasto im
pegno per la ricerca di idro
carburi in Italia e nel Me
diterraneo, a dove sono già 
stati fatti abbastanza buchi », 
ignorando volutamente il pro
blema di strategìa di svilup
po tecnico-industriale che vi 
sottostà. 

Le profondità 
da raggiungere 
Le due « frontiere» di que

sta ricerca sono, infatti, le 
profondità di 5-8 mila metri 
nel suolo e i fondali marini 
oltre i 200 metri. Non sono 
«frontiere» italiane, ma 
mondiali. Vale a dire che se 
vogliamo avere un ruolo nel
la cooperazione internazio
nale, per questo settore, dob
biamo disporre di strumenti, 
tecnologie, uomini per nuo
vi tipi di lavoro. L'economia 
del petrolio non è fine a se 
stessa. L'industria inglese ha 
ricevuto quest'anno ordina
zioni per 950 miliardi di li
re dalle compagnie che han
no fatto ricerca petrolifera 
nel Mare del Nord: queste 
ordinazioni sono più impor
tanti del petrolio estratto 
quest'anno e sono andate a 
chi era capace di soddisfarle. 
E' con lo stesso spinto 
che il governo inglese ha 
pronto un provvedimento di 
incoraggiamento per le im
prese nazionali che si met
teranno in grado di lavora
re in mare fino a duemila 
metri di profondità. . 

Ognuno ha responsabilità 
nelle gravi difficoltà che 
l'economia italiana ha in 
campo energetico, ma quella 
di governo resta la princi
pale. 

r. s. 

« E poi, sarebbe molto inte
ressante conoscere le cifre 
sull'andamento dei decreti 
congiunturali ». E' il 29 luglio, 
è appena terminata l'illustra
zione alla s tampa del bilancio 
statale per il '77, i giornalisti 
si apprestano ad andare via, 
la televisione ha chiuso il 
collegamento e chi cosi par
la, sorriso e mani alzate, è 
(allora) il ministro Colombo 
(poi uscito dalla scena gover
nativa). Che bat tuta davvero 
sorprendente: ma non era 
proprio il ministro del Tesoro 
che già da gennaio scorso era 
tenuto a presentare in Parla
mento il bilancio di cassa, cioè 
l'esatto conto di quanto lo Sta
to s ta realmente spendendo 
nei vari settori di sua compe
tenza? E non si era impe
gnato proprio il presidente 
Moro, presentando il suo mo
nocolore alle Camere, a fare 
un rapido consuntivo (e poi 
a ripeterlo a scadenze ravvici
nate) di quanto realmente e-
ra stato speso — in edilizia e 
agricoltura. Mezzogiorno e 
opere pubbliche — di quei 
4000 miliardi di lire stanziati 
esat tamente un a n n o fa per 
il «r i lancio» dell'economia? 

Ma non serve at tardars i in 
polemiche, t an to più nei con
fronti di coloro che sono li
sciti dalla scena governativo. 
La questione, caso mai. di
venta oggi quella di agire per 
eliminare rapidamente ri tardi 
e strozzature. Per il momento 
c'è una sola verità acquisi ta: 
resta l'incognita su quanti di 
quei 4000 miliardi siano stat i 
veramente spesi: su quant i di 
quei soldi messi a disposizio
ne per un programma di «e-
mergenza » nell'edilizia si sia
no tradotti o s t iano per tra
dursi veramente in case, ser
vizi sociali, opere pubbliche. 
A quell'incognita, per ora. si 
può dare una risposta solo 
in negativo, at traverso l'indi
cazione delle cifre che non 
sono s ta te spese. 

In generale: 1900 miliardi 
di quelli stanziati per il «r i
lancio dell'economia » sono 
andat i ad ingrossare, nel "75. 
la quota dei residui passivi 
(relazione della Banca d'Ita
lia. pag. 222). In particolare. 
per l'edilizia: sui 1G60 miliar
di stanziati nell'agosto scorso. 
appena 16 sono s tat i finora 
realmente spesi, (la conferma 
è venuta anche nel corso del
le riunioni degli esperti de 
per la preparazione delia par
te economica del programma 
Andreott i) : a quasi 5 mesi dal 
termine previsto per l'inizio 
dei lavori nei cantieri edili. 
quasi nessuno di coloro che ne 
aveva fatto richiesta ha avuto 
effettivamente i finanziamenti 
pubblici che gli spet tano o gli 
spetterebbero (da una detta
gliata denuncia sull 'ultimo nu
mero di Sindacato nuovo. la 
rivista mensile della Federa
zione unitaria dei lavoratori 
edil i) : t ra le difficoltà che 
hanno ostacoTato una at tua
zione più sollecita dei pro
grammi di a emergenza » per 
l'edilizia vi sono i ri tardi nel
la concessione dei mutui e le 
incertezze e le remore negli 
istituti di credito (dalla nota 
congiunturale del Crearne sul 
settore del'.e costruzioni). 

In effetti, le due strozzatu
re più rilevanti nella spesa e-
dilizia si sono rivelate proprio 
queste due denunciate dal e re 
sine. Dagli organismi centrali 
dello Stato (il Cer. in altre pa
role) è venuto un ri tardo in-
spieeabile (almeno tecnica
mente) nella emissione dei de
creti che autorizzavano la 

| concessione dei mutui . I pri-
i mi decreti sono s tat i emessi 
! si dice — appena due mesi fa. 
ì Su questo ritardo si è poi 
' sovrapposto l 'atteggiamento. 

questo soiegabilissimo. de*li 
Istituti di credito, certamen
te poco o pochissimo interes
sati a concedere mutui o a 
acquistare obbligazioni a tas
si di interesse inferiori a 
quelli che possono venire da 
una collocazione del denaro 
di carat tere non « sociale» 
quale invece dovrebbe essere 
quella per l'edilizia. 

Ma le due strozzature In
dividuate dal Cresme sono 
l'effetto ultimo di una stroz
zatura ben più di fondo e 
ben più rilevante: 11 vero 

ostacolo alla concessione dei 
finanziamenti necessari per 
costruire case viene dalla po
litica del Tesoro, dalle sue 
esigenze, dal fatto che esso 
ingoia denaro e opera un 
drenaggio di liquidità per 
fare fronte a l suo deficit. 

Una conferma: i buoni del 
Tesoro che vengono emessi, 
appunto, per fornire o rifor
nire di risorse finanziarie lo 
Stato, hanno raggiunto tas
si di rendimento anche del 
Ylr,'c ; a questo punto le ob
bligazioni emesse per finan
ziare l'edilizia debbono ave
re più o meno (più piutto
sto che meno) lo stesso ren
dimento, a l t r imenti nessuno 
le sottoscrive. Ma se le ob
bligazioni per l'edilizia ven
gono emesse con quel tasso 
di rendimento, il mutuo vie
ne a costare molto di più, 
il contributo s tatale sul mu
tuo sale, con la conseguen
za che il deficit pubblico au
menta anch'esso, mentre il 
costo della casa diventa proi
bitivo. 

La scelta perciò è s ta ta un 
a l t ra : non si sono emesse 
obbligazioni per la edilizia e 
i soldi a disposizione delle 
banche sono s ta t i rastrella
ti dal Tesoro, quello stesso 
che aveva preparato assie
me ad altri ministeri il pro
gramma di « emergenza » per 
la casi». E' come dire che si 
concede con una mano qual
cosa che subito viene tolta 
con un'al tra. 

Eppure, la questione del fi
nanziamento pubblico è ora
mai decisiva per la tenuta 
del settore edilizio. La in
dagine congiunturale del Cre 
sme sottolinea un mutamen
to s t rut turale di rilievo che 
sta avvenendo nel settore edi
lizio e la cui portata non 

è s ta ta ancora ben valutata 
nella sua complessità. La no
vità s t rut turale consiste nel 
progressivo spostamento di 
interessi dall 'area puramente 
privata, tradizionalmente « li
bera » all 'area della edilizia 
convenzionata o sovvenziona
ta. In quindici anni, gli one 
ri che le famiglie hanno do 
vuto sopportare per l'acqui
sto di una abitazione sono 
raddoppiati non solo a cau 
sa dell 'aumento dei prezzi 
di vendita (cresciuti del 
37.8'; ) ma anche per l'ac
cresciuto casto dei finanzia
menti consolidati (aumenta 
ti addiri t tura del 100'-). os 
sia dei mutui « liberi » chie
st i per poter, appunto, ac
quistare una casa. 

L'intreccio di rendita fon 
diaria e rendita bancaria ha 
prat icamente espropriato lo 
famiglie e i risparmiatori di 
quote ingenti di risparmio. 
met tendo in crisi il tradizio 
naie meccanismo della edi 
lizia libera privata. Cosi. 
quando con le nuove leggi 
sulla casa, si è visto che 
era possibile ottenere mutui 
fino al 70'r del prezzo della 
casa e a condizioni agevo 
iatc. l'edilizia convenzionata 
e quella agevolata hanno a 
perto nuovi orizzonti davan 
ti a milioni di persone in 
teressate a farsi una carni 
— ed anche davanti ai co 
struttori —. Ma questi onz 
zonti dipendono, come si è 
visto, dalla reale messa :n 
moto del meccanismo del f: 
nanziamento agevolato ss*: 
questo manca, tu t to si in
ceppa. L'edilizia libera pri 
vata è in crisi, quella soste 
nuta dallo Stato non si met 
te in moto. La crisi continua. 

I. t. 

- fe^fei^MhdlhM-^MnMM — . :._, ^^_MM-J 

Sale ancora dello 0,6% 
il costo vita in luglio 

Ancora un rilevante au
mento. a luglio, dei prezzi 
al consumo per le famiglie 
degli operai e degli impie
gati (costo della v i ta ) : l'in
dice ha segnato un incre
mento dello 0.6'e sul mese 
precedente. 

li dato, ancora provviso
rio. è superiore alla varia
zione di giugno, che fu del
lo 0.5 ri, e mostra come l'au
mento dei prezzi prosegue 
nonostante la stagnazione 
della domanda. L'indice, che 
ha base 1970 = 100 e che è 
pervenuto, a luglio scorso. 
a quota 199.4. ha registrato. 
nei dodici mesi precedenti. 
i seguenti aumenti mensili: 
a sosto 197o -0 .5 r r ; settem
bre - 0 , 9 ; ; ottobre -r 13% : 

novembre - 0 . 8 ' , ; dicembre 
- 1.0V. Gennaio 1976 ~ 1.0 ; ; 
f e b b r a i o - 1 . 7 ' . ; marzo 
-f 2 .1 ' . : aprile - 3.0'; ; mag
gio — 1.7'.: giueno - 0.5'; . 
I mesi da gennaio a mag
gio sono dire t tamente in
fluenzati dalla svalutazione 
dell-.i lira. 

La variazione percentuale 
rispetto al corrispondente 
mese dell 'anno precedente. 
ha presentato il seguente an
damento : nel 197.5. agosto 
- 1 5 . 3 ' - : settembre - I2 ,7 ' r : 
ottobre - 11.8'. : novembre 
- 11.0': : dicembre - 1 1 . 1 ' . . 
Nel 1976. gennaio - 10.9': : 
febbraio - 11.5'. : marzo 
- 13.7'.; aprile — 15.5'.: 
maggio - 16.7'. : giugno 
-16.0 1; luglio -̂  16.1",. 

fin breve J 
• INCONTRO PER LE FABBRICHE IN CRISI 

Si è svolta ieri a! ministero dell 'Industria una riunione 
sulle aziende in crisi rilevate dalia IPO Gepi (Mammut. To. 
rington. Sma l t ene Venete e Faema) . Il ministro Donat Cattu 
i sindacati di categoria e i rappresentant i delie regioni m'e 
ressate (Piemonte. Liguria. Lombardia e Veneto» hanno C.-.T 
minato le varie situazioni e le possibili soluzioni, in' visi. 
della scadenza della gestione IPO. il prossimo 30 settembre. 

!Z) L'ANPAC PROLUNGA LA « TREGUA >» 
I piloti aderenti all'ANPAC hanno prolungato la «tregua > 

fino al 20 agosto: per tanto i collegamenti aerei non subirannr 
sospensioni. La decisione è s ta ta presa ieri dopo la riunione 
con il ministro del lavoro. 

• MARCISCONO INTERI CAMPI DI COCOMERI 
Intere distese di cocomeri s tanno marcendo nei campi de: 

modenese perchè, non essendoci richiesta sul mercato, non 
vale la pena raccoglierli. Il prezzo a t tuale di 20 lire al kg. 
non è ritenuto remunerativo dai produttori . 

• L'ATI RIDUCE IL SERVIZIO RADIOMISURE 
Viva preoccupazione è stata espressa dalla Fulat per il ri

dimensionamento del servizio radiomisure. L'ATI. infatti, se 
condo notizie ufficiose, vorrebbe togliere dal servizio uno dei 
3 Fokker a t tua lmente in linea. . 

Lettere 
all' Unita: 

Quando il medico 
prescrive medicine 
per telefono 
Signor direttore, 

mi rivolgo a lei per de
nunciare una situazione inso
stenibile che sembra far par
te di un sistema tanto assi
milato che, pur essendo gra
ve, non provoca la dovuta rea
zione da parte dei cittadini. 
Mi riferisco al comportameli 
to di alcuni medici condotti 
verso coloro che abbisogna
no di una visita a domicilio, 
la quale viene spesso negata 
per motivi banali. E' mai pos
sibile che per ogni evenien
za bisogna ricorrere all'ospe
dale' Eppure, con tutto quel
lo che guadagnano, questi me
dici dovrebbero sentirsi più 
obbligati nei confronti di chi 
ha bisogno di loro. 

Tutte queste cose le san
no tutti, però apertamente 
nessuno protesta, le autorità 
non intervengono, tosi si ri
mane in balia degli umori di 
certi medici e si rischia di 
morire per mancanza di un 
tempestivo intervento. Quanti 
medici intatti ordinano medi
cinali per telefono, magari 
senza neppure aver visto il 
paziente? Trovo questa situa
zione vergognosa e offensiva 
verso i cittadini e verso quei 
medici (i quali, tra l'altro, so
no la maggioranza) che eser
citano la loro professione con 
scrupolo e sacrificio. 

MILVIA MURA 
(Bologna) 

Prendono la 
pensione e poi 
un nuovo stipendio 
Signor direttore, 

sono un cittadino onesto, 
pensionato dello Stato, inva
lido per causa di servizio. Da 
un pezzo sto assistendo ad 
uno spreco di denaro pubbli
co: trattasi dil trattenimento 
in servizio del personale del
la PS. Costoro, raggiunto il 
limite di età, vengono mes
si in pensione magari a cau
sa di malat'ìe riconosciute 
per causa di servizio: subito 
dopo però vengono richiama
ti con mansioni d'ufficio o 
quali piantoni quando si trat
ta di personale meno capace. 

Questa categoria di perso
ne così facendo si assicura 
due entrate ftsse: la pensio
ne da parte d>'l ministero del 
Tesoro e lo stipendio da par
te del ministero dell'Interno. 
Per i marescialli si può an
che arrivare aa oltre S00.000 
lire al mese. 

In Italia neisuno vede nul
la, sono tutti ciechi; eppure 
c'è tanta gente a spasso e di
soccupata. Pei evitare una 
sperequazione così evidente, 
perchè non si approva una 
legge •che • prolunghi di due 
anni il servizio della PS? In
questo modo si eviterebbe il 
richiamo e quindi non ci sa
rebbero i dii" stipendi the 
oggi vanno ad una categoria 
che approfitta dt questo caos. 
E il popolo onesto approve
rebbe. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

La contingenza 
che non scatta 
per i disoccupati 
Cara Unità, 

ri scrivo per parlare dei set
te punti di contingenza scat
tati nel mese di agosto. Per gli 
operai e gli impiegati dell'in
dustria dicono che ci sarà un 
aumento di 14-16 mila lire sul 
loro stipendio. Bene, dico io. 
ma per i disoccupati che non 
sanno che cos'è uno stipendio, 
che aumento ci sarà? Ma che 
civiltà è questa, ove ci sono 
centinaia di migliaia di giova
ni e meno giovani, che non 
sanno cosa e come fare per 
trovare un lavoro dignitoso 
che gli permetta di vivere? 

Speriamo che finisca presto 
questo scialare dei signori del 
governo sulla pelle di milioni 
di persone. Più i giorni pas
sano e più diventa un caos la 
vita in Italia; qui non c'è se
rietà. pochi sono quelli che 
fanno il proprio dovere, inco
minciando dai burocrati fino 
elio spazzino. 

GIOVANNI SORRENTINO 
(Napoli) 

L'assistenza 
agli allievi 
dell'Accademia 
Caro direttore, 

sull'Unità del 21 luglio scor
so un gruppo di accademisti 
di Firenze lamenta la mancata 
assistenza sanitaria mutuali
stica durante i sei anni di per
manenza. in qualità di allievi, 
all'Accademia di Sanità mili
tare. Siccome indirettamente 
ciò potrebbe chiamare in cau
sa anche l'ENPAS, per essere 
la mutua degli statali, ti pre
ciso che gli allievi ed aspiran
ti dell'Accademia militare in-
terforze. istituita con legge 14 
marzo 1968 n. 273. non rien
trano tra i soggetti che. per 
posizione di stato giuridico. 
hanno titolo alle prestazioni 
assistenziali dell'Ente (e, quin
di. evidentemente è da esclu
dersi l'assistibilità dell'even
tuale relativo nucleo familia
re). 

Né rientra fra le facoltà del-
Ì'ENPAS qualsiasi iniziativa 
per rimediare ad una tale ca
renza. Ad ogni buon conto ti 
preciso che. a norma dell'art. 
17 del DP R. 7 gennaio 1910 
n. 98. contenente disposizioni 
per l'attuazione dell'accennata 
legge 273,1968: «r L'assistenza 
sanitaria agli allievi ed aspi
ranti ufficiali dell'Accademia 
viene praticata presso gli enti 
e stabilimenti sanitari delle 
Forze ovnatc nella misura e 
con le mod^ità previste per 
gli allievi delle Accademie mi
litari e con la osservanza di 
quanto previsto al precedente 
art. 15 in materia di spese stra
ordinarie ». 

dr. DOMENICO SCARDIGLI 
Capo Ufficio stampa ENPAS 

(Roma) 

« Bisogna dire che 
((nella legge 
è una porcheria » 
Caro direttore. 

mi meraviglia moltissimo 
che il nostro giornale, nel 
dare la notizia sutla sentenza 
della Corte costituzionale re
lativa agli ex-combattenti, non 
abbia fatto seguire un com
mento. Se vogliamo dire che 
la legge 336 era, è e rimane 
una porcheria, dobbiamo ave
re il coraggio di dirlo, perchè 
ha fallito anche gli scopi che 
erano quelli di sfoltire gli 
organici della Pubblica ammi
nistrazione. E non occorre es
sere un « parruccone » togato 
della Corte per dire che di
scrimina gli ex-combattenti. Si 
sono arrampicati sugli spec
chi per dimostrare che. inve
ce. va bene così... Povera Ita
lia. 

LUCIANO RIZZINELLI 
(Torreboldone - Bergamo) 

Olimpiadi 
ARMANDO PETRILLI (Ro

llini: «Ho seguito le Olimpia
di e sono rimasto soddisfatto 
per alcune buone prove degli 
italiani. Purtroppo qualcuno 
ha anche dimostrato di essere 
meschino e cafone. Per esem
pio la Consolata Collino, che 
pur avrebbe potuto consolarsi 
per il suo ottimo secondo po
sto che le ha attribuito la me
daglia d'argento, ha voluto 
scaricare la sua rabbia con 
delle frasi offensive nei con
fronti delle atlete dell'Est eu
ropeo, dalle quali invece vi 
sarebbe tanto da imparare: 
dalle prove sportive all'educa
zione, all'intelligenza ». 

FABIO CAPILUPPI (Recoa-
ro - Vicenza): « Circa le pre
miazioni alle Olimpiadi, vor
rei che l giornalisti sportivi 
d eli' Unità intraprendessero 
un'azione affinchè le premia
zioni stesse avvengano fino al 
quinto concorrente per ogni 
specialità. Questo mi sembra 
giusto in considerazione del 
fatto che adesso il numero dei 
Paesi partecipanti è notevol
mente aumentato, quindi è im
portante allargare il campo 
dei riconoscimenti. Per esem
pio si potrebbe dare l'oro al 
primo, l'argento al secondo e 
il bronzo al terzo, quarto e 
quinto concorrente ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il. quale terrà 
conio sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni cri
tiche. Oggi ringraziamo: 

Silvio FONTANELLA, Geno
va; Luisa ALPIGNANI. Napo
li; Mario GUANDI. Firenze; 
Piero GENUCCHI, Castro; UN 
COMPAGNO cristiano. Desio; 
Giuseppe RIZZO. New York 
(lamenta il fatto che occorre 
aspettare troppo tempo per 
poter avere il passaporto dal 
consolato italiano); Tote» PUT-
ZU. della sezione di Gonno-
sfanadiga (in un lungo e inte
ressante articolo, esamina la 
questione della distensione e 
della cooperazione internazio
nale); Rinaldo ALBERANI. 
Bologna (vuole segnalare, in 
particolare alla FULAT, l'arti
colo « pieno di fandonie » in
titolato « I piloti hanno ragio
ne - La libertà sindacale vale 
di più di un miliardo al gior
no », pubblicato da La Rasse
gna del Mercato organo di in
formazione della Borsa di Mi
lano, il 24 luglio scorso); Do
menico SOZZI, Secugnago 
(«Socialismo non significa bal
lare nudi come credono quei 
giovani andati al Parco Lam-
bro: ma ordine. Ignoro, ugua
glianza e vera UbeWt:, con una 
gioventù sana, educata, labo
riosa e colta »). 

Giuseppe SINATRA, Mineo 
(rientrato dall'estero, ha rile
vato le enormi carenze — dal 
telefono alle strade — nei 
paesi della Sicilia: «L'uomo è 
arrivato sulla Luna e ancora 
nella nostra bella terra si s 
m balia della cosiddetta mafia 
e del dominio del potere eco
nomico »); Giovanni SUDANI. 
Milano (« Noi pensiamo che si 
debbano condannare gli atti di 
teppismo ai danni dello Slato 
compiuti in Polonia. I proble
mi non si risolvono in que
sto modo, anzi si peggiora
no »); Fernando GALLI, Bolo
gna (accusa di « antisovieti-
smo» la redazione dell'Unità 
perchè ha pubblicato una 
« classifica per nazioni » delle 
recenti Olimpiadi in cui « l'U
nione Sovietica dal primo po
sto conquistato a Montreal 
scenderebbe addirittura al ter
zo posto dopo Germania de
mocratica e USA ». II lettore è 
molto distratto, perchè altri
menti avrebbe letto che quella 
classifica — da noi pubblicata 
il 3 agosto — si riferiva sol
tanto all'atletica leggera e non 
al complesso delle Olimpiadi). 

Mario LA FERLA, Milano 
(in una lunga lettera troppo 
lunga per poterla pubblicare. 
ma della quale si terrà conto 
quando tratteremo l'argomen
to, ci racconta che cosa gli 
è capitato con le assicurazio
ni dopo un incidente alla sua 
auto: « Possibile che si sia 
obbligati a pagare con denaro 
sudato j*3 fabbrica, un'assicu
razione che non assicura* »>; 
Salvatore DE SIMONE, della 
Associazione campana « F. De 
Sanctis », Zurigo (« Denuncia
mo una situazione disastrosa 
a riguardo delle infrastruttu
re nella Regione Campania: 
mancano scuole, ospedali, stra
de e fognature. Si è detto che 
basterebbe la messa in cantie
re di queste opere per creare 
decine di migliaia di posti di 
lavoroni; Rina FONTANA, Bo
logna fu A me lo sport non 
piace proprio pc§ nulla, ma 
ho letto con viro interesse gli 
artìcoletti di Kim sulle Olim
piadi. ricchi di- ironia, humor 
e pungente satira. Vorrei rin
graziarlo perchè mi ha fatto 
sopportare le Olimpiadi »/. 


